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Ro ea SESTRI 

SS Direzione 

Udine, Vicolo di Prampero F. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

= per un trimestre L.5. — Un numero 

tent. 6 — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si 1n- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti — I manoseritt* uom 
al restituiscone, si raspingone 77 «ottere 
ad 1 pieghi non affrancati. 
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Il riposo festivo 
e i socialisti. 

Nei passati giorni due fatti hanno mo- 

strato come si abbia ragione di diffidare 

della sincerità socialista nella campagna 

a favore del riposo festivo. Tanto nel 

Belgio quanto in Germania si è discusso 

proprio ora il problema del riposo festivo. 

In Germania tale questione è regolata 

Praticamente dalle autorità comunali; 

onde l'applicazione della legge generale 

è variabilissima e presenta mot: difetti. 

Il Centro cattolico proponeva un ripus? 

di 36 ore, le domeniche e i giorni di 

festa. 

Per gli addetti ai caffè, ai restauranis,, 

il progetto stabiliva che gli impiegati 
dovessero avere almeno ogni 15 giorni 

un riposo parziale che loro permettesse 

di poter adempiera convenientemente 1 

Propri doveri religiosi. 
Il progetto del Cantro fu respinto e3- 

sendo votato dai cattolici e, questa volta, 

anche dai socialisti: tutti gli altri partiti 

votarono contre, compresi quegli stessi 

cons :rvatori appartenenti alle leghe... pel 

rip so domenicale. 
Il Centro presenta allo stesso tempo 

va progetto col quale si domanda la 

giornata «di dieci ore per i manovali. 
Di nuovo socialisti 

Contro. 

Il Centro fiaalmente propone un terzo 

progetto per assicurare almeno alle doune 

addetta alle fabbriche la giornata di la- 

voro in dieci ore. 

Nuova sorpress. Questa volta i socia- 

listi concordemente votano contro. 

Perchè ? essi sanno che la proposta ha 

molte probabilità di ess -re accettata. Nile 

due prime votazioni, 
sarebbero state raspint» fecero il 

negli occhi. 
La stampa cattolica smaschera allora 

uesti pretesi difsosori degl'interessi dei 5. ) ; 
S P 5 : citamanti, basta con le bugie, basta con 
lavoratori e l’organo socialista, il Worwueri 
assai imbarazzato, dice che si tratta di 
un malinteso. 

Il secondo caso si avvera pochi giorni 
dopo nel Belgio. 

Discutendosi il progetto per il riposo 
festivo e precisamente un emendamanto 

del deputato Golis, col quale si acco:dava 
il ripeso domenicale ai tipagrafi, ! secia- 

listi combattono la proposta e riescono a 

non farla approvare dalla Camera. 
I p'ù fieri combattenti sono anzi due 

‘antichi operai attualmente autorevoli capi 
del partito marxista: gli onorevoli Bar- 
trand e Delporte. i 

Se in luogo di opporsi, i socialisti aves- 
sero votato con i cattolici di destra, l’e- 

mendamento Colis sarebba stato approvato. 
E da notarsi poi che parecchi socialisti 

redattori ed azion'sti dell'organo massimo 

popolare si sono mostrati ostili al riposo 

festivo dei tipografi mentre in tutte le 

altre occas'oni ne avevano difesa Ja for- 

mula più larga. 
Uco dei più autorevoli capi del  par- 

tite, un deputato socialista Vandervelde, 

ha preteso spiegare l'atteggiamento del 
giuppo cui appirtiena coll’asserire che i 

tipegrefi erano contrari al riposo festivo. 
Oca, quisti lavoratori invece fureno i 

pum: ad agitarsi per tale rivendicazione. 
Ni lure Goiugresso di Turnai, nel 1902 

u:d'ci sezioni della F. derazione tipogra- 
fica reclimarono il riposo domepicale 
m:diante una speciale legge; tre g’asten- 
pero d:lle quali due di Bruges e quella 
di V-rvies, perchè nessun tipografo è co- 
stretto a lavorare alla festa, una sola se- 
zicne, quella di Bruxslles, si pronunciò 
soltanto per il riposo ebdomadario. 

1a ragione p:ir la quale i tipografi di 

B:ux lles sono stati spinti a ciò, consiste 
nel fatto che essi soro attualmente nelle 

mani degli alti papaveri del socialismo. 
Prima che il socialismo non avesse 

cor quistata la Federazione tipografica essa 
reclamava insistentemente il riposo fe- 
stivo... 

Questi fatti meritano grande attenzione; 
essi provano quanto sia malsicura e in- 

sidiosa la cosidetta « agitazione socialista 

pel riposo festivo ». 
— Ma noi vogliamo augurarci che sta- 
volta almeno sia fatta sul serio ed in 
buona fede, e corra una via parallela a 
quella che seguono i cattolici, per rag- 

giungere il nobilissimo intento. 

IL MATRIMONIO DI RE ALFONSO. 
  

onns fnvant aniimos laudes quas carmina fundun: 

      

    

    
Tr eruee signatos fura quod sima tegant ? 

con la principessa Vittoria di Connaught 

sarà deciso se i due giovani simpyatizze- 

ranno tra loro. 
La questione sarà differita dopo il 

viaggio di Rs Alfonso a Londra. 
  

Il convegno politico 
italo - austriaco. 

Roma, 25. — Il Popolo Romane dice i 
che il conte di Lutz.w ambasciatore di 

Austria presso il Quirinale partirà per 

Venezia onde assistere all'incontro del 

ministro T.ttoni con Goluchowsky. 
Nello stesso giorno si troverà a Vene- 

zia il nosiro ambasciatore a Vienna duca 

di Avarna. Il conte Goluchow:ki giun- 

gerà a Venezia col diretto delle 2 pom. 

sabato. 

Nel pomeriggio avrà luogo il colloquio 

tra i due ministri e gli ambasciatori. 

Nella sera Tittoni e Goluchow:ky in- 

terveranno ad un ricevimento in oro 

onore uff:rto dal senatore N.cola Papa- 

depoli, che ha in moglie una dama della 

aristocrazia austriaca baronessa Hellem- 

bach. i 

Domenica mattina il conte Goluchew- 

sky visiterà la Esposizione 6 ripartirà 

neila giornata per Veana, nen potendo 

trattenersi più a lungo come sarebbe 

stato suo desiderio. 

e cattolici votano , 

a favore e tutti gli altri partiti votano. 

ben sapendo cha, 
bel. 

i sostenerle... per dar la polvere: i 60h, 

eran 3 È i gannati con l’ostruzionismo, hanno per- 

‘ duto questa volta la pazienza e hanno 

  Londra, 25. — Il Daily Chronicle ha da 

Madrid che il matrimonio di Re Alfonso 

Note e commenti 

  

Bene sta! 

Parlando, nel n. 92, sulla fine dello, 

sciopero, scrivevamo; « À noi pare pro- 

prio giunto il momento che i f+rrovieri 

— così ignobilmente traditi — mettes- 

sero in istato d'accusa il Comitato d’agita- 

zione e gli chiedessero strettissimo conto 

del suo operato. Diamine, 10n si giuoca: 
cesì alla l:ggera la testa altrui!» 

Fammo facili profeti. I ferrovieri, in- 

gridato: basta. Basta con gi’iossnsati ec- 

le mistificazioni; e basta ancora di ser- 
virsi della carne nostra psi vostri capricci 
e par la vostra ambizione. 

Di fatti, il fermento dei ferrovieri con- 
tro i capi che gli avevano spinti allo 
sciopero conticua e si accentua sempre 
più. Ei gioroali di R:ma raccortano 
che iumultuose sono state in quella città, 

a scicpero fivite, ls riunioni dei ferro- 

vieri. Così il Messaggero dice che la sera 

di venerdì 24, i ferrovieri si raccolsero 

per sentire le spiegazioni del Comitato 
d’agitazione. Di questo si presentarono 

tre: Galleani, Pagliuca, Branconi! Il 
quale, annunziato cha lo sciopero doveva 
terminarsi nel domani mattina, gettò la 
colpa deli’ iufelice successo al Sagreta- 

riato di resistenza che nona volie aderire 

alla proposta di uno sciopero generals. 

Magra scusa; tanto magra, che i rappre- 

sentanti delle varie categorie di ferrovieri 

8’alzareno come un sol uomo contro il 

Comitato d’agitazione accusaadolo for- 
malmente di aver tradito la loro causa. 

E svelarono anche la ignobile turlupina- 

tura fatta dal Comitato verso di loro; 
poichè, dietro la promessa fatta dal Co- 
mitato stesso, eszi fino al giovedì credevano 

realmente chs il proiotariato italiano f.888 

sceso in massa a difvadere la loro causz, 

mentre /in dal martedì :1 Segretariato di 
‘resistenza aveva avvortito 11 C;mitato che 

il Sagretariato non si ssrebbe musso. E 
il Comitato aveva taciuto, ingannando in 

tal modo i ferrovieri. E nen solo aveva 
taciuto, ma faceva descrivere dai giornali 
complici la marcia trionfale dello sciopera! 

° Nè minore tumulto, dice il Messaggero, 

avvenne nella riucione toccata lo stesso 
venerdì sera dai macchinisti e fuochisti. 
I quali si mostrarono addirittura esaspe- 
rati e uscirono in parole d’imprecaziona 
contro il Comitato. 

La gragnuola dunque dei ferrovieri 
ha fi.:ito questa volta col riversarsi tutta 

intera su quei Magnasco, su quei Pa- 
gliuca, su quei B anconi ecc., Lè lavo- 
ratori nè amanti del lavoro, i quali perciò 
in uno sciopero tutto hanno da guada- 
gnare e nulla da perdere. La file così 
dei Parpagnoli — fischiati e battuti dagli 
operai ingannati — ingrossano. Hd è bane; 
bene per l'operaio 8 bane par la società. 

Malafede senza esempio. 
Nel numero precedente dsl giornale 

riferimmo, a universale edificazione, il 
linguaggio dell’Avanti e del Comitato di 
agitazione sullo sciopero «che procedeva 
trionfante ». Erano quelli documenti di 

—@—@rccmo-rtrm==ommcommmt—tit=emm nam emmameve tI cette zione temi 

, giunge il 

- Giornale cattolico del Friuli 
{mnes ergo simul cerucia obstringamur amori: 

una malafede così classica, che non si 

potevano trascurare. Ma allora, per ti- 

rannia di spazio, non raccogliemmo questo 

documento che qui riportiamo e che rag- 
massimo della impudenza. 

Sentite; è la diffida con cui il Comitato 

: d’agitazione ordina ai ferrovieri di ri- 

i prendere il servizio: 

« In seguito alla avvenuta approvazione 

della Camera dei Dasputati della legge 

per l’esercizio di Stato delle Ferrovie e 

nella imminenza della approvazione della 

“legge slessa per parte cal Senato (sarebbe 

illusione a credere che questo voglia mo- 

d fi;arle) il Comitato di agitazione ha ri- 

tenuto di proclamare la immediata c6es- 

sazione dello sciopero avendo dovuto con- 

| statare (1) che ‘il segretariato di resistenza 

' oltre a non avere a suo tempo predispo- 

sto il lavoro necessario per la battaglia 

in comune dif:sa del diritto di organiz- 

zazione, ha impedito con tutti i mezzi 

che gli operai si rendessero solidali coi 

ferrovieri per quanto molti avessero in 

proposito manifestato il loro pensiero. 

I ferrovieri hanno saputo in questi 

giorni dare spettacolo grandioso (!) di 

quanto possa la organizzazi ne di resi- 

stenza di classe (!) Oggi ci è necessario 

cessare la battaglia nou per prevalenza (1) 

del nemico ma per abbandono ed assenza 

di quella solidarietà per la quale essa 

lotta era incominciata nell'interesse di 

tutti (1) i proletari che avevano confidato. 

Neli’ora triste tacciano gli apprezza- 

menti e le recriminazioni di ogni genere () 

i non sinceri atteggiamenti e i calcoli 

degli individui e dalle collettività che 

avranno suo tempo il loro esame è il 

loro giudizio. Colla parola amara e col- 

l’apostrofe maledicente non vogliamo oggi 
offascare la manifestazione e l’atteggia- 

mento dei ferrovieri, non vogliamo to- 

gliere «ffsito e suggestione alla azione 

eroica (1) che i compagni nostri hanno 

saputo sostenere per quelle rivendicazioni 

morali (1) che sopra tutto oggi non tar- 

deranno a tradursi in catene di servitù. 

Alla maggior parte dei ferrovieri che 

di queste coss non si pascono sarà in- 

spiegabile ed inammissibile enormità (1) 

che mentre lo sciopero precedeva intenso(!) 

si sia dovuto per le ragioni di cui sopra 

dare ordine di abbassamento di quelle 

armi dai compagni tutti così strenua- 

mente levate. ( he faccie !) 

Possiamo dare affilamento che il go- 

verno accetta il principio dell’ arbitrato 

e della. trattazione colle rappresentanze 

della organizzazione delle questioni di. 

indole ecenomica che interesseranno la. 

classe dei ferrovieri e che nessuna rap- 

presaglia, nessun trasloco, nessuna so- 

spensione o sostituzione sarà presa a danno 

degli acioparanti questo si può dire un 

vero onore delle armi concesso ai com- 

battenti che malgrado il loro valore e la 

loro abnegazione 8000 andati per molte 

ragioni ineluttabili incontro al risultato 

dell’ cggi. 

In tale sicurezza e tranquillità del de- 

vere compiuto sappiano i compagni nostri 

trovare incoraggiamento alle prossime 

battaglie. Ad essi tutti vada il saluto af- 

fcituoso di questo comitato che nel valore 

e nella coscienza delle falangi discipli- 

nate ha avuto il primo e solo co:ffi- 

ciente di forza, che opportunamente teso- 

reggiato pot.à in altre è prossime lotte 

ja condizioni meno false e bugfarde ri- 

falgere più bello e più nobile. (Ma chi d 

usato falsità e bugie?). 
Neli’ invitare pertanto i ferrovieri a 

riprendere immediatamente il lavoro, 

questo comitato deve aggitingere nell’in- 

teresse di tutti che il ritardo o la rilut- 

tanza da parte di qualcuno degli sciope- 

ranti potrebba rendere nullo in loro con- 

fronto la ffilamento di nessuna rappre- 

saglia che nel desistere dalle ostilità 

questo Comitato ha potuto avere dal 

Governo. 

Branconi! 

Nel commentare questa prosa si svi- 

scera tutta l’anima di quei caporioni 
socialisti, che sono la negazione della 
lealtà e della onestà. M: i commenti li 
dobbiamo omettere fiduciosi come siamo 
che i lettori, alla stregua dei fatti, li fac- 
ciano da sè. Né vogliamo qui fermarci 
sulla pepata risposta che il Segretariato 
di resistenza dà al Comitato d’agitazione 

e della scissura profonda che divide ora- 
‘mai in duo la falange degli operai mili- 
tanti setto il rosso vessillo. Vogliamo in- 

vece dire di Branconi, del grande ora- 

tore nelle riunioni dei ferrovieri, del 
principe del Comitato d’agitaziona. 

I ferrovieri, finito lo sciopero, sono 

  

Quae visit mundum, vinsat et ipsa modo. 
Psrrus Archiep. Utinen 

| 
usciti dalle branche di Branconi e hanno 

cominciato a guardarlo in faccia per sa- 

pere donde ritraeva tanta forza di pol- 

moni nel gridare lo sciopero. i 
E hanno trovate : a) ch'egli si pappava 

allegramente lire 325 al mese; 6) che 
percepiva un miglizio di lire all’anno 

per spese nelle sue arringhe e nei suoi 

viaggi; c) che aveva coperta la sua pelle 

di una grussa assicurazione sulla vita. — 

E coi denari di chi tutto questo? Goi 

denari dei ferrovieri; con quella moneta 

ch’ essi versano settimanalmente per ali- 

mentare ìl fondo sociale, il quala — come : 

si vede — passa poi ad alim-:ntare la pan- 

cia dei più o meno onorevoli B:anconi. 

E la capiranno, sapete, un po’ per volta. 

gli operai; oh, se la capiranno! 

LA NOTA DEL GIORNO. i 
  

| 

| Ì 

  

  
STE SS opere : 

ASONIAIDSAAIIE 

— Avresti meglio essere Magnasco 0p- 
pure Branconi! 
— Mi; per viver bene bisognerebbe 

essere prima Branconi e poi Magnasco | 
  

Nell’ Estremo Oriente | 

Le mosse delle due squadre. i 

Parigi, 25. — Il Petit Parisien ha da. 

Pietroburgo che l’ammiragliato ed il M:- | 

nistro degli esteri hanno dichiarato di 

non aver alcuna notizia dell’ ammiraglio 

Rodiestvenski e di non saper nulla del 

combattimento navale che ha avuto luogo 

nella baie di Kamrack. 

Londra, 25. — I giornali hanno da Hi- 

moi che tre torpediniere che si credono 

giapponesi hanno dato la caccia ad una 

nave inglese a 60 miglia all’ est di Hong- 

Kong. i 

Il Daily Mail ha da Hong Koog che 

‘notizie da fonte certa confermano la pre- 

senza di incrociatori e di trasporti di car- 

bone russi ad Haiman. i 

Il Morning Post ha da Schanghai che 

una nave ospedale giapponese è passata 

ieri dinanzi alla foce dello Yangh Tse. 

La squadra di Nabokuloff. 

NeN York, 25. — li corrispondente del- 

l’ Evening Standard ia Iudocina d'ce di 

aver veduto a 30 miglia al sud di K:m- 

ranh 9 grandi corazzate dirette a nerd 

est. Si crede che costituiscano la squadra 

dell'ammiraglio Nabckalcfî 

Battaglia in mare? 

Saigon, 25. — Pare che le dus squadre 

nemiche siano giunte di freute e che la 

battaglia decisiva sia stata impegnata un 

cannoneggiamento è stato sentito nuova- 

mente nella mattina di domenica. I colpi 

erano distanziati. 

Kuropatkine sostituito. 

Pietrobnr9o, 25. — Faormi approvvi- 

gionamenti sono inviati a Vladivosti k. 

Secondo la Gazzatta della Borsa Kuro- 

patkiné si è dimesso ed è stato sostituito 

da Kaulbers. 

La situazione in Russia 
  

  

Proteste contro lo stato d’assedio. 

Pietroburgo, 25. — Si ha da Varsavia 

che il partito democratico socialista di 
Polonia e di L'ppeuia pubblicò ua ma- 
nifesto invitante gli operai a lasciare il 
lavoro il 1° maggio in segno di protesta 
contro lo stato d’ assedio. 

A Munsk persiste la voce che una 

banda si sia costituita allo scopo di mas- 
sacrare le classi elevate. 

Ieri un uomo appartenente alla classe 
del popolo ha assalito dus studenti e ne 
ha ferito uno. 

A Tflis tutti i domestici si sono messi 
in isciopero. l 

La Czarina madre avvelenata. 

Parigi, 25. — Parecchie dame russe 

avrebbero tentato d’avvelenare l’impe- 

ratrice madre di Russia. Esse avrebbero, 

poi, attribuito il delitto ai rivoluzionari. 

Queste dame cercavano da qualche 

tempo di creare dei dissapori fra lo czar 

e sua madre. 
Non, essendovi riuscite, hanno cercato 

un mezzo d’azione contro l’ imperatrice 

per soddisfare l’odio che ciascuna di loro 

ha contro la vedova di Alessandro III. 

‘ Grave incendio. 

Mosca, 25. — Un incendio, prodotto da 
una esplosione di gas, è scoppiato in un 
deposito di inodelli di fabbrica. L’ incendio 
continua; 13 pompieri ed un ufficiale   sono gravemente feriti. 

Anaministrazioni 
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sioni tisse che si spediscono a riehif GL SR 

Avvini in IV pagina pressi mitisst (È 
cesena - © 
  Der pref Lu a 

Mercoledi 26 Aprile 1905 1. 

L'istituzione dell'arbitrato | de È 

La Camera ha rinviato al progetto de- 
finitivo per l’ordinamento ferroviario le 

disposizioni relative all’arbitrato. 
Non sarà inutile pertanto riassumere, 

sulla scorta di una recente opera di Fro- 
mont de Bnuaille, uscita a Parigi, i pre- 
cedenti e la notizie, diremo storiche, su 
queste moderne istituzioni di arbitrato e 

conciliazione, che funzionano con molto 
vantaggio in a!cuni paesi. i 

E’ in Inghilterra, il paese industriale 
più sviluppato e meglio organizzato, che 

tali istituti ebbero origine. 
In conformità alle abitulini ed al ca- 

rattere del popolo inglese, le istituzioni 
dirette a conciliare le differenze fra in- 

dustriali ed operai, debbono quasi nulla 
alla legge: esse sono state create di ac- 

cordo fra gli intsressati, sotto forma di 
Consigli permanenti. 

I Consigli Gorporativi, cha oggi in In- 
ghilterra sono settanta, si informano tutti 

' al tipo, che ha preso il nome dal suo 
fondatore, Mundella. 

Esso si compone di iI padroni e {fl 
operai, si riunisce ogni trimestre, anche 

sinza che vi siano conflitti; organizza la 
conciliazione, prima dinanzi ai dus s8- 
 gretari del Consiglio, poi dinanzi da un 
Comitato di inchiesta composto di quat- 
tro membri nominati per un anno. 

L’arbitrato si esercita quando fallisca 

la conciliazione, dal Consiglio intero, e 
il voto del Presidente, nel caso di voti 

uguali, decide. 
Il Consiglio può rifiutarsi di esami- 

nare, 3e lo sciopero è dichiarato, una 
controversia, fiachè non sia stato ripreso 
il lavoro. 

I Consigli Corporativi elaborano anche, 
per talune industrie, le scale mobili dei 
salari e ne regolano il tasso, a seconda 
del prezzo di vendita dei prodotti. Giò 
avviene specialmente per ‘industria mi- 
neraria che è l'industria nella quale i — 
Consigli cerporativi sono più numerosi. © 

O'tre ai Consigli corporativi, esistono 
una ventina di Consigli di distretto, fon- 
dati generalmente per iniziativa ‘delle. © 
Camere di commercio. .Il principale è 
quello di Londra, istituito nel 1890, in 
ssguito al grande sciopero dei dockers. 
Esso si compone di 12 rappressntanti del- 
la Camera di:commercio, di 12 msmbri 
eletti dagli operai; dei rappresentanti dei s 
Comitati corporativi da essi designati in 
ragione di due (un padrone ed un ope- 
raio) ogni mille aderenti al Comitato cor- 
porativo: del Lordmaire di Londra e 
del Presidente del Consiglio della Gontea 

di Londra (o di due rappressntanti da 
essi designati) e di due rappresentanti 

delle Associazione operaie di Londra, de- 
signati dai rappresentanti operai del Con- 

siglio. Questo Consiglio non si sostituisce 
ai Consigli corporativi, ma organizza un 
nuovo tentativo di conciliazione, se questi 
non sono riusciti nell’intento, e le parti 
si sono rifiutate di adire al loro invito. 

I Consigli corporativi del resto hanno 
avuto in Inghilterra maggior successo 
dei Consigli di distretto. Dal 1894 al 1901 
essi hanno esaminata 11,083 controversie 
e ne hanno risolte 6,694, il 60,4 per cento, 

delle quali 46,8 per cento mediante con- 

ciliazione, e 14,6 mediante arbitrato. 
Negli Stati Uniti esiste un gran numero 

di Consigli analoghi ‘ai Corporativi in- 

glesi, ma non permanenti. Una delle 
tendenza che prevale nelle sentenze ar- 

bitrali americane è di renderne l’ esecu- 

zione obbligatoria per sei mesi od un 

anno, sotto pene diverse, ed in ispecis 
la esclusione dalle Associazioni operaie 0 

patronati alle quali appartengono gli in- 

teressati, e di stipulare in tutti i casi. un 
termine abbastanza lungo (in genere 6) 
giorni) per la denunzia del contratto così 
stabilito. Il lavoro in generale deve es- 

sere ripreso non appena è aperta la pro- 
cedura di conciliazione. 

Nel Belgio, le istituzioni più caratteri- 

stiche di iniziativa privata sono le Ca- 
mere di conciliazione, fandate da prima 
nelle carboniere di Mariemont e di Ba- 
scoup. Ogni gruppo di operai elegge un 
certo numero di delegati che scelgono 
fra di loro un capo di delegazione. 

Ogni settimana, per turno, i delegati 
di un gruppo si riuniscono alla presenza 

di tutti gli agenti, setto gli ordini dei 
quali lavorano tutti gli operai del gruppo. 

Ogni trimestre, i delegati di tutti i 

gruppi di mestiere, si riuniscono sotto la 

presidenza del padrone o di impiegato 

superiore da lui designato. Ciascuno ha 
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Sliccessivattionte Îa parola ed espone tutte 
le lagnanze circa le divergenze che DOs- 
sono essersi prodotte nel trimestre tra- 
scorso, e generalmente esse sono risolte, 
seduta stante, dal padrone o da un suo 
impiegato. Giacchè queste Camere non |; 
hanno ‘alcun potere deliberativo. ed è 
sempra il padrone che decide. Ma in 
questo modo nessun reclamo serio può 

essere formato da qualche subalterno. 
Si sono, più 

istituiti dei Consigli d’arbitrato, composti di 6 delegati padroni e di 6 delegati ope- | rai nominati per. un anno e rinnovabili 
per metà. 

Queste utili istituzioni gi sono genera- lizzate e rendono dei grandi servizi. . 
In Germania, paese più inclinato alle 

soluzioni di Stato, funzionano degli an- 
tichi tribunali corperativi, tribunali spe- 
ciali sul genere dei probiviri e dei tribu- 
nali industriali, composti di padroni e di 
operai nominati dalle rispettive classi, in 
numero uguale, oltre ad un presidente e 
ad un vicepresidente, scelti all’infuori del- 
l'industria. 

Giudici obbligatori dei conflitti indu- 
striali, essi sono anche conciliatori ed 
arbitri facoltativi dei conflitti collettivi, 

In Francia le istituzioni arbitrali sono 
ancora al primo periodo; esistono diversi 
istituti di conciliazione di origine pura- 
mente privata, e la legge del 1892, che 
ha organizzato l’intervento dei poteri pub- 
Dlici, si limita ad invitare le parti con- 
tendenti alla conciliazione, e ad indicare 
gli arbitri cui devono rivolgersi, ma sen- 
za imporre l’arbitrato obbligatorio, se le 
parti, o una di esse, vi si rifiutano. 

_ «Il tipo prevalente è quello dei probi- 
viri, come furono introdotti da Napoleo- 
ne I, poscia modificati colla elezione di- 
retta da parte delle classi interessate. 

Poco su, poco giù, noi siamo allo 
stesso punto. 

Da questo rapido cenno, risulta che 
nei paesi, veramente industriali, gli or- 
gani più efficaci di conciliazione e d’ar- 
bitrato sono i Consigli liberamente eletti 
dai padroni e dagli operai, all’ infuori 
dell'intervento diretto dello Stato. 
  

CARRETTIERE ASSASSINATO. 
Roma, 25. — I carrettieri Giovanni Lo- 

reti e Callisto Cardinalotti per ragfoni di 
mestiere vennero alle mani. Il Loreti 
con un lungo spillone lo colpì al cuore, 
L'assassino venne arrestato. 

Venne arrestato anche il 
reti come complica del misfatto. 
  

Lettere veneziane 

  

(Renzo). — Venezia in questi giorni 
presenta un aspetto oltremodo gaio. 

I forestieri, arrivati da ogni parte chie- 
dono invano alloggio presso gli alberghi, 
che questi sono affollati di ospiti, 

Tutte le stanze ammobigliate in fami- 
glie di privati son prese d’assalto, cosic- 
chè si può affermare che mai Venezia 
nell’occasione delle precedenti Espogi- 
zioni artistiche accolse tanti ospiti. 

Bisogna pur dire che l’attuale Hsposi- 
zione riuscirà certo più interesrante delle 
precedenti e per il valore delle opere 
presentate e per l’autorità degli artisti 
che vi prendono parte. 

Il Comitato poi ha lavorato = tutt'uomo 
perchè l’opera riesca veramente com- 
Dieta 6 degna di Vanezia. 

Mi riservo di parlarvi in altri articoli 
intorno ai lavori esposti; oggi solamente 
accenno alle disposizioni prese per l’inau- 
gurazice della mostra artistica. ; 
Essa seguirà domani. Sono attese per 

questa sera le rappresentanze del Senato 
e della Camera. Alle 940 arriverà il 
ministro Tittoni. All’Albergo Danieli nes- 
  i gene 

APPENDICE 

“Eredità, funesta 
— Voi avete, se si bada ai discorsi che 

se ne fanno, messo in scena un dramma 
che è avvenuto a Marolles presso Gre- 
nobie. n 
— Precisamente, un dramma senza so- 

  

  

luzione reale. i quel silenzio solo interrotti da singhiozzi, 
di non; 

— E ne avete immaginata una? 

«—— Alla buon’ ora : 
I due giovani ripresero i loro soprabiti, ‘ 

scesero, risalirono in carozza e partirono 
per la via Maubeuge. 

Melania piangeva sempre. Seduta atero 
ra, colle braccia iucrociatesopra un seggio- o 
lone, piegava la sua scarna testa, pallida 
e disperata, mentre Rameau-d’ O? in.un' 
angolo della cucina, stava pronto a venir- 
le in aiuto 

Ma che poteva fare per lei il povero 
giovinetto, se non mostrarle la pietà di un’ 
cane fedele, e farle comprendere tacita- | 
mente che una creatura era là pronta ad 
obbedirla al menomo cennce ? Il buoa . 
giovinetto apparteneva a quella sorta di 
gente che nell’ abnegazione trovaindicibile: 
contento. i 

Le prove della sua vita passata, invece 
di indurirgli il cuore, lo rendevano più i 
sensibile, 

Quel derelitto si credeva chiamato a 

tardi, sullo stesso genere, ‘ 

-—— Confurme alle leggi dell’ eterna Giu- 
stizia. { 

i madre era morta, ella se ne sentiva ora- 

, che nutriva ‘una segreta speranza, ed era 

: dimenticato la fanciulla, 

È 

‘ blin Anviinzio è 
| Duca di Genova. 

Sî parla anche di una prossima venuta 
dei Reali, dell'Imperatore di Germania 

  

giunto sull'arrivo del 

; è definitivamente stabilito. 

una relazione. 

Intanto fra tanti ospiti graditi, jo mi 

che.una larga rappresentanza dei cari e 
simatici Friulani. i     

Dopo il terremoto di Labore. 

j non superino 15 mila uomini, ma 250   mila persone sono senza ricovero. 
  

L’amban cinese massaerato. 
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« un dispaccio da Pechino il quale annun- 
' cia che l’ambar cinese è stato massacrato 

a Batang con tutte le persone del suo 
seguito. 

La notizia è stata confermata dal vicerè 
‘ di Sitchun. Siccome non è stato comu- 

| nicato il nome dell’amban ucciso, si 
! ignora se si tratti dell’.mban cinese di 
Lhassa. 

  

  

| CALLA PROVINCIA 

Pordenone 
Î ; 25 aprile. 
La benedizione della bandiera dell'O, 0. gel L 

  

i La festa odieraa, per la sua ‘grandio- | 
sità, riuscì solenne non solu per Porde-- 
none ma per tutta la diocesi di Concor-: 
dia. Il nostro amatissimo Vsscovo la 
volle maggiormente illustrare partaci- 

| pando a tutto il programma. ; 
i Quando alle 9 e mezza sul piazzale 
‘ della stazione si dispose l'imponente cor- 
teo di oltre trenta vessilli, di una sessan- 
tina di rappresentanze, di numerosi mem- 
bri delle singole associazioni stretti at- 
torno alle rispettive bandiere con alla te- 

| sta la banda cittadina e avanti la fiumana 
| delle operaie della lega cattolica, la fan- 
| fara di Cordenons (che di buon mattino 
| avea pòrto il saluto augurale) tra mezzo 

la folla stipata si levò un grido di entu- 
siasmo. La sfilata del corteo lungo, inter- 
minabile passò il Corso V. E. tra due 
ininterrotte ali di popolo, rispettoso, e 

i sostò avanti la sede delle associazioni cat- 
padre del Lo- toliche ieri inaugurata con indovinato di- | di maggio, giugno, 

; scorso dell’egregio sig. Gio. Bitta Scffien- 
| tini. Qui a testa delle bandiere si espone | 

| : la benedicenda del)’ Unione cattolica del 
, lavoro ed il corteo prosegue per la arci: 

' pretale dove S.. E. Mons. Vescovo che 
avea alle 7 comunicato numerosi mem- 
bri delle nostre associazioni, benedì la 
nuova bandiera e assistette alla messa’ 
solenne. La vasta chiesa non potè conte- 
nere tutta la gente accorsa. Mons. Vescovo 
per la circostanza pronunciò un breve 
discorso con così nobili espressioni che 
il riassumerlo vorrebbe dire guaslarlo. 
«A messa finita Sua Eccellenza si recò 
alle cucine economiche dove 250 poveri 
sedettero a banchetto; indi al Teatro 
Sociale, nel quale le associazioni Vave- 
vano . preceduto per sentire il discorso 
del M. R. Padre Roberto da Neva. 

i Esordì col rilevare che la falange dei 
‘veri cattolici non è numerosa quale do- 
vrebbe essere; notò le cause che sono: 
"ignoranza, l’orgoglio, la paura, Affermò 

che l’azione deve essere prevalentemente 
cristiana e fidando nella compattezza di 
cui è segno l’odierna festa federale invita | 
gli associati cristiani a partire per .con- 
quistare intlera la piazza della quale, oggi 
si è padroni di un angolo, 

Dopo vi fu il banchetto all’albergo 
delle Quattro corone : duecento ottantotto 

| e della Rogina Madre; ma nulla finora; 

Damani assisterò all’inaugurazione del- | 
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coperti, cordialità, fanilglianità, allegria, 
pur provocata dall’ottimo servizio. Al. 
banchetto era onorato, oltre che da Mons. 
Vescovo; dall’ egregio nostro sindaco dott. 
Cossetti, il quale fece un brindisi applau- chiesa affollata di fedeli la solenne fun- | ditiss'mo con cui mostrò aperta Simpatia ‘ zione religiosa era alla fine, da Oltris all’ « Unione cattolica del lavoro». Altri ! 

Ampezzo 
24 Aprile. 

Socialisti In... amore. 
Ieri, giorno di Pasqua, quando nella 

dell'Esposizione e vi manderò quindi 

Lahore, 25. — Il-governatore del Pen: 
dyab spera che le vittime del terremoto | 

Londra, 25. — I giornali pubblicano 

brindisi furono pronunciati inneggianti 
{ al bene della Religione, della patria, del 
i popolo. 

j auguro di vedere nella mia Venezia an-! Tenne dietro la fuuzione religiosa di 
| ringraziamento, e, mentre scrivo questa 

| affrettata relazione, il circolo mandolini- 
i stico San Marco e la Sezione Giovani 
i danno nel teatrino delle associazioni l’an- ! 
i nunciato spettacolo, presente S. E. Mons. 
i Vescovo. ! 
i In tutta la giornata non si verificò il 

; minimo inconveniente; Pordenone terrà 
i grato ricordo di questa festa, frutto del 
lavoro della sempre più accetta « Unione 

i cattolica del lavoro », che ha 
presidente quel vero tipo di operaio cat- 
tolico, che è l’instancabile Giuseppe Da 
Mattia. 

Cividale 
CRE O a5 aprile. 

Varia, 
— Il nostro Consiglio Comunale nella 

sua ultima seduta nominò medico del 
III. Ripartò il dott. Bruni, attualmente 
medico a Prepitto. Congratulazioni. 
— La famiglia del sig. Antonio Po- 

drecca venne colpita da una grave di- 
sgrazia, per la morte ieri avvennta della 
figlia Teresina. Quest’ oggi seguirono i 
funerali cha riuscirono veramente solenni. 

i AlPintera famiglia sincere condoglianze. 
fi To seguito a questa disgrazia venne 
‘anche rimandata una rappresentazione 
che doveva aver luogo al nostro Teatrino 

: Elucativo, essendo la defunta sorella di 

  
i uno degli attori. 

— AI principio dello scorso anno venne 
diramata una circolare per offerte in 

Gabinetto Cattolico S. Paolino. Venne 
corrisposto alla circolare in modo s0d- 
disfacente, ed è bene da presentare una 
relazione sommaria dei libri che vennero 
dati in lettura. 

Dal principio dunque dello scorso anno   
i tura furono 981. 
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' bato. Il Gabinetto poi è aperto al pub- 
| blico per la lettura dei giornali tutti i 

| giorni non f-stivi dalle 11 alle 12 1/2, e 
i dalle 8 alle 9 la sera (meno per i mesi 

luglio e agosto nei 
i quali è aperto solo dalle 11 alle 12 1;2. 
i I giornali e riviste in lettura sona: 
| L'Osservatore Romano, 1 Unità cattolica, il 
| Crociato, \a Civilià cattolica, \’ Eco dl Pon- 
| tifieato, il Profamilia, la Vera Roma, ed 
altri settimanali e quindicinali, i quali 

Gabinetto. 
E° desiderabile che molti approfittino 

così della lettura dsi giornali, come della 
biblioteca, creda 

— Ieri è terminato nel Duomo il Qua- 
Tesimale, tenuto quest'anno dal M. RD, 
Manfredo Zuccardi, sagrestano del Duomo. 
Non intendo qui di fare gli elogi del 

bravo predicatore: dirò solo che la sua 
parela dotta, semplice, efficace, destò la 
generale ammirazione, e non posso a 
meno di presentara al Rev. D. Zuccardi 
le più vive congratulazioni. 

i Forumjuliensis. 

S. Vito al Tagliamento. 
25 Aprile. 

Il pastrano del nonzolo, 
Isri verso le 17 certo Concina Vittorio 

‘da Trieste, entrato nella sacrestia del       
tratto in arresto, dalle guardie munici- 

pali. L 

per suo. 

libri ed in denaro per la Biblioteca deli 

| fino a tutto il 22 corr. i libri dati in let- | 

| Ricordo che l’orario della Bibliotaca è 
i dalle 51,2 alle 61,2 pom. di ogni sa-. 

i Antonio Lupieri. Archi, iscrizioni, sparo 

tutti vengono direttamente recapitati al 
‘ parenti ed amici del neo-sacerdote; molti 

ji opportunità di istituire anche qui una 

;, Capitarono cinque individui, grottesca- 
mente vestiti, con vecchie dalminis ai 
piedi, con abiti tutti sdrusciti, con un 

mano. Riparatisi in caff: ad aspettare 
che .il pubblico. sfollasse la chiesa, riap- 
parvero quando la piazza era piena. Ma 

| il pubblico, non avvezzo a simili com- 
  

i medie, invece di applaudirli, li accolsero 
{ con ghiacciale indifferenza, dirò meglio, 
i con un sorriso di compassione, ond’essi, 
‘rimessa la coda fra le gambe, ripresero 
la via di Oltris dove furono accolti con ; 
aceto. 

vesse voluto fare una protesta contro il 
| lusso delle adorate compagne; noi non 
i sappiamo nulla di tutto questo; sappiamo 
i solo che se il socialismo non ha tra noi 
altra merce da vendere, farebbe assai 

i meglio a piantar le sue tenda nei pressi 
i di Basaldella, (Udine). Così almeno certe 
cose si spiegherebbero meglio. 

Socchieve 
24 aprile. 

Nuova linea telefon ca. 
Oggi venne qui inaugurata la nuova 

i stazione telefonica con numerosi fono- 
‘ grammi ad autorità ed amici. Avviso a 
' chi avesse interessi ed amicizie a Soc- 
chieve. 
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Buja 
26 aprile. 

Nozze auspioate. 
Stamane, qui, l’ Egregio sig. Da Maria 

! Albino di Segnacco, giurò fede di sposo 
; alla signorina Alessio Lucia. 
è Sinceri ed affettuosi auguri agli sposi 
ed alle loro rispettabili famiglie e spe- 

| cialmente all’ Egregio sig. Don Benia- 
i mino Alessio, fratello della 8pos?, coope- 
i ratore apprezzatissimo della Pieve di 
| Tarcento. 
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Preone 
3 aprile. 

Prima Messa. 
:! Quando si dice che erano quarant'anni 
che qui non si godeva lo spettacolo di 
una prima 8. Messa, ognuno può facil- 
mente immaginare ie feste che si sono 
fatte oggi intorao al nuovo sacerdote 

di mortaletti, festoso scampanio, concorso 
numeroso di persone da Enemonzo e 
Socchieve davano una speciale impronta 
di allegria e di gaiezza al nostro paese. 
Impovente la cerimonia religiosa svoltasi 
nella chiesa piena zappa di fedeli; ascol- 
tatissimo il discorso detto dal parroco di 
Ampezzo; ben servito il pranzo offerto a 

e splendidi i regali. Insomma una festona, 
che Preone non dimenticherà così presto. 

Mels 

© Nuova fanfara. 
Oggi si riunirono una quindicina di 

giovani volenterosi. per discutere sulla 

24 aprile. 

piccola filarmonica. 
Tutti aderirono volentieri e fu subito 

nominata una commissione composta di 
tre persone per iniziare gli studi, e pre- 
parare uno schema di statuto, che sarà 
discusso ed approvato in una prossima 

cappellaccio in testa e con una legna in: 

| Dicono avessero avuto in animo di fare ' 
uno sfregio alla religione: dicono si a- 

         

Casarsa 
25 aprile. 

| Aggressiore. 
La scorsa notte, verso le 23, mentre 

il deviatore attendeva presso gli scambi 
il passaggio del direttissimo, d’un tratto 

| si senti afferrare per le spalle da due 
| sconosciuti i quali, senza proferir parola 
; cominciarono a tempestarlo di pugni. 

Visto poi che il direttissimo #’avvici- 
| nava, tentarono di gettarvelo sotto, 

Svincolatosi però, si difese energica- 
mente con l'asta della banderuola. I due 
sconosciuti. vista la mala parata si dettero 
alla fuga. 
Denunziato il fatto i carabinieri fanno 

attive indagini per la scoperta degli ag- 
gressari. 

Maiano 
24 aprile. 

Cese del Consiglio. 
Sabato si riuairono i nostri padri con- 

scritti onde discutere sulla necessità di. 
nuova condotta medica. ò 
Come era da prevedersi la seduta fu 

burrascosa. Da una parte la giunta vo- 
i rebbe continuare con un medico solo, 
i dall’ altra i consiglieri in numero di nove 
| appoggiati dalla popolazione insistono per 
avere due medici, 

La discussione cominciò calma fra i 
sig.i Biasutti consigliere, e Riva. Fortu- 
nato assessore. Ma quando uno della 
Giunta disse che cccorrono nuove tasse. 
per far fronte alla nuova condotta me- 
dica, i consiglieri insorsero come un sol 
uomo a protestare dicendo che la giunta 
aveva ben trovate le seicento lire in più 
da spendere, per il pozzo in frazione di 
Casasola, senza aspettare l’ autorizzazione 
del consiglio. 

Il sindaco cercò di interporre i suoi 
buoni uffici acciochè si venisse ad una 
discussione più calma, ma i consiglieri 
unanimi abbandonarono |’ aula in segno 
di protesta. L’accaduto ha prodotto una 
grande impressione in paese. Gli elettori 
non aspettano che le nuove elezioni per 
dare una lezione alla giunta, 

Bello il campanile — ma manca l' orologio 
Sono gà tre anni, se non più, che si 

è inaugurato il campanile, ma manca 
ancora di collocare a posto l'orologio. 
Quando si aspstta? LU. 

    

   

    
“In morte di 

Bonanno Teresa. 
Il marito commosso per l’attestazione 

di stima ed affstto addimostrata da quanti 
concorsero ai funerali avvenuti il 23 cor- 
rente in Raveo, ringrazia tutti coloro che 
vi parteciparono e tutti quelli che in 
qualsiasi maniera si prestarono in tale 
luttuosa circostanza. 

Raveo, 24 aprile 1905. 

     
  

Il Telefono del OROOIATO - 
porta il numero 209 

CRONACA. CITTADINA 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 27 — 8. Anastasio. 

  

Fiere » mercati della provincie 
Sacile, Gorizia. i 

La stampa del Sinodo 
Si rende noto al R.mo Lio     

‘ Ogni sottoscritto si impegnò di pagare la | 

Duemo, rubò il. pastrano del nonzolo | 
Montico Davide. Sorpreso però venne i d
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seduta che si terrà fra quindici giorni. 

somma di lire 20 per formare il fondo; 
soc'ale. i 

Io mi congratulo coi giovani volente- 
rosi di Msls, per la loro felice idea, e 
spero în breve di poterli udire e d’ap- 

plaudirli. Coli 
  ' confortare tutti gli abbandonsti. Spesso | 

| si domandava che avveniva in Parigi di 
| rintracciare, 
i Hi riferiva alla figlia di Gastone quanto 
;: compieva di generoso per Melania Vesbon, 
‘ domandando al Gielo che quella carità gli 
arrecasse frutto, meritandogli finalmente 
la gioia suprema di compiere un sacro 
dovere. ha: 

Melania non volgava la parola a Ramea- 
‘d’Or,lo lasciava in quell’oscurità e in 

e nondimeno erala dolce sapere 
essere sola e che una creatura affazio- 
nata era là, pronta a soccorrerla, 

La povera fanciulla non credeva alle 
parole di speranza che le erano' state dette 
da Dervaux e da Giovanni Lagny. Sua 

mai sicura, Almeno avesse potuto assi- 
stere ai supremi istanti di lei, accogliere 
l’ ultima benedizione, l’ ultimo addio ! 

Dieci ore suonavano quando la carozza | 
portante in via Maubeuge Francesco di 
Gailhac-Toulza, Dervaux e Lagny, 8’ ar- 
restò dinanzi alla casa occupata da quei 
giovani. i 

Tutti e tre salirono alla soffitta e bussa- 
rono all’ uscio. i i 

Melania non udì, ma Rameau-d’ Oc, 

convinto che gli artisti nen avrebbero 
8° alzò cheta- 

mente per aprire, i 
Dervaux entrò pel primo. 

passione chs la parola gli morì sulle labbra. 
io Sappiamo duv’ è la signora Vssbon 

, disse Giovanni Lagny a Ramsau-d’ Or. 
In mezzo al dolore ed alle lacrime, . 

Melania sentì, e subito si rizzò in piedi.   Allora volgendesi verso i giovini, col 
volto innondate di pianto, coi capelli ; 
sciolti, tese verso di essi le braccia: 
._—— Mia madre! disse. i 

Sì, rispose Francesco di Gailhac noi la | 

e l’abbiamo portata nella nostra... Mia; 
madre e mia sorella le prodigano premu- | 

: TOse Cure, 
— . Vostra madre! vostra sorella! E 

che? Voi aveste questa carità di non ri-! 
‘cacciarla in un ospizio? Voi l’alloggiaste 
e la custodiste! Vostra madre e vostra. 
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«trovammo sulla soglia della casa di Dio, | 

— Escomi pronta a seguirvi, o signore. 
Poscia volgendosi ai due amici: 
— Gi permettete di andar a prendere 

notizie della sigrora Vesbon? 
‘“— Di gran cuore. 
— Signorina aggiunse Rameau-d’ Or 

in una casa ove si trova una malata oc- 
corre un commissionario, conducetemi 
con voi non farò rumore. 

‘ — Vieni! disse Ecancesco 
Melania tremante accettò il braccio di 

Francesco e lasciò la sua casa per accet- 
tare l’ospitalità di Amata di Gailhac- 
Toulza. i 

i XIV. 
Orfana. 

La signora Vesbon continuava ad es- 
sere in preda ad una febbre ardente a sorella dunque sano dus angioli? i dispetto delle sapienti cure di Guglieimo — Si, rispose Francesco con visibile ; Andrezel. Nondimeno più di qualunque emozione; degli angioli terrestri che vi i altro questi era capace. di condurre a ameranno ben: presto... | i i termine una simile cura; ei doveva al — Gosicchè, voi venite... |. i guo soggiorno in America ed alle sua re- — A. cercarvi per condurvi presso vostra ; lazioni cogli ultimi avanzi deile tribù | mMadie, ss ds ae ii ia — | Indiane, se ei conosceva gli efficaci ef- Francesco si volse al romanziere; © fetti di un gran numero di piante. — Fatemi il favore di presentarmi alta: Hi possedeva ricchezze farmaceutiche signorina, i 1! d’ inestimabile prezzo. Ss non avesse egli _— Mio amico, Francesco di Gasilhac riportato una spendida laurea, lo avrebbe Tau!za, figlio di un procuratore generale accusato di ciarletanismo. Ma egli impie- di Rennes, dimissionario nel momento gava i rimedi esotici con tanto rse bu, della promulgazione dei decreti che to- e con sì buono esito, che il suo maestro \glievano le monache dagli ospedali. Giacomo Siricouri aveva fatto più volte   Un sorriso illuminò il voito della fan- ricorso ai consigli di lui in casi dispe- ciu!la. rati.   Alla vista di Melania indietreggiò, preso 

da tanto rispetto e da così profonda com-! 
* 

Eila presa da un armadio una mantiglia. La ricchezza di Guglielmo, quanto si. e disse a Francesco: indovinava dei dolori della sua giovi- i 

dell'Arcidiocesi che la stampa 
del SINODO è ultimata. 

I SINODO si trova in ven- 
i dita presso la R.ma Curia a 
prezzo di lire DU H. 

Per la spedizione postale, al 
prezzo aggiungere cent. venti. 
Mii Sit ppc PIE DA SaR LETTERE I 

nezz?, tutto contribuiva ad attirargli delle 
simpatie, a creargli delle relazioni. 
Egli aveva una numerosa clientela, 

ma fino a quel giorno non aveva mai 
voluto ricevere direttamente il prezzo dei 
suoi servigi. Q:ando una famiglia ricca 
voleva mostrargli la sua riconoscenza, ei 
le dava il recapito di un uomo caduto 
in una miseria immeritata, di una donna 
ridotta agli estremi, di bambini abban- 
donati. — 

— Salvateli — diceva 
pagato. 

Si sapeva anche, per caso, giacchè An- 
drezel non confidava a nessuno i bene- fizi fatti, ch’egli sosteneva giovani di 
ingegno, dava lezioni, pagava loro la tas- 
se di esame, poscia procacciava ad essi il 
modo di esercitare il loro talento, sia in- 
caricandoli delle cure di malati milio- 
nari, sia mettendoli in grado di rilevare 
la clientela di un vecchio medico di pro- 
vincia. ind 

Andava raramante in società, si con- i 

egli — e sarò 

tentava della compagnia di amici intimi, — 
e fra essi leggeva talvolta della memoria 
o dei framenti di grande importasza. Ls 
miserie lo attiravano. Hi viveva per far 
del bene, e per far la parte di un mes- 
saggere della Provvidenza. i 

AI primo sguaruo aveva giudicata la 
signora Vesbon, e quando Amata di Gai- 
lhac, dopo averla portata in casa sua, lo 
fece chiamare, ei rico roscendo la malata 
dell’Ospizio Laribois è, ma dò un gm 
do di sorpresa e di giuia. 

(Continuaì. 
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Chiamata sotto le artti 

E’ stato pubblicato il decreto con cui 

vengono chiamati sotto le armi soldati 
in congedo illimitato per le ordinarie 
manovre. Dal decreto riferiamo solo la 
Parte che riguarda i distretti della nostra. 

legione. 

16 luglio, per 25 giorni, militari di I 

categoria 1879. dell’esercito permanente 

e classe 75 della milizia mobile, inscritti 

alla artiglieria da costa e da fortezza di 
tutti i distretti del regno; pei sottufficiali 

e caporali maggiori, la durata sarà mag- 
giore di giorni 7 e avrà quindi luogo dal 
9 luglio. 

  

Pel 28 luglio, per un periodo di 22° 
giorni, i militari di prima categoria del 
'78 iscritti agli alpini appartenenti ai di- 
stretti di reclutamento del 1 e 2 reggi- 

mento. 

Pel 30 luglio, per 30 giorni consecutivi 

i militari di prima categoria del 79, 
iscritti alla specialità pontiera del Genio 

meno i lagunari ed il treno appartenenti 
a tutti i distretti del Regno. 

Pel 10 agosto, per un periodo di 22 
giorni i militari di prima categoria del 

78 ascritti agli alpini, appertenenti ai di- 

stretti di reclutamento del 3° e 4° reggi- 

mento. 
Per un periodo di 25 giorni i militari 

di prima categoria del 71 iscritti alla mi- 

lizia mobile degli alpini e appartenenti 
ai distretti di reclutamento del 5,667 
leggimento alpini. 

Pel 14 agosto e per un periodo di 21 

giorni i militari della classe 77 e 78° 
ascritti ai granatieri. : 

Pel 20 settembre, per un periodico di 
20 giorni i militari di prima categoria 
del 78. ascritti alla milizia mobile del 
Genio — specialità ferrovieri, — appar- 
tenenti a tutti i distretti del regno. 

Pel 1° citobre, per un periodo di 20 
giorni, i militari di prima categoria del- 
l’ 81 ascritti all’artiglieria da campagna, 
meno il treno, appartenti ai distretti di 
Belluno, Treviso, Udine, Vicenza. i 

I militari di prima categoria dell’ 81 
iscritti all’ artiglieria a cavallo — escluso 
il treno appartenenti a tutti i distretti. 
del Regno. i 

Par un periodo di 25 giorni, i militari 
di 1.* categoria del 74 ascritti alla mili- 
zia mobile del genio — specialità tele- 
grafisti — c'ass'ficati quali trasmettitori, 

TEATRO MINERVA. 
| € Virtus yo 

Come era facile prevederlo, grande 
folla assistette alle dus rappresentazioni 
della nuova opera-ballo Virtus dsl maestro 
D. Moatico. Il pubblico si divertì moltis- 
simo e dimostrò con frequenti e calorosi 
applausi di gustare la musica. 

L'istrumentazione ottima, solo talvolta 
troppo rumorosa, da sorpassare e coprire 
le voci dei piccoli cantanti. 

I minuscoli artisti fecero delle mera- 
viglie.. n X : 

La protagonista signorina Carmela Fon-. 
tanici fu insuperabile nella sua parte. 
UGaniò con sentimento e squisitezza d’arte 
ammirabili. Riuscita anche Calipse, signo- 
rina Orsolina Ds! Bianco, un robusto 
contralto, quantunque fosse presa dal 
panico. Manfredo, s1g.°Quoco, un vero 
tenorino in sedicesimo, fu molto applau- 
dito. Doveite fra continui applausi bissare 
la romanza 

Posa dormi, dormi posa. 

La signorina Maria Gasparini cantò 
superbamente, e fu costretta bissare fra 
un uragano d’applausi la romanza 

Mi sento un. brivido . 

da lei cantata con molta grazia e senti- 
mento. og, 

Bena pure le parti comprimarie Giu- 
seppe Del Bianco, Ettore Cortelazzo e 
Teobaldo Fontanini. 

I cori, sebbene composti da frugolini, 
cantarone in modo meravigliosa. 

Balli i balletti dei pastori, dei folletti, 
cha si dovette bissare, e degli amorini, 
quest’ultimo non troppo apprezzato. 

Bane pure il sigaor Mario Montico, 
nipots dell’autore, che all'ultimo momento 
causa una indisposizione del maestro do- 
vette subbarcarsi il non facile compito di 

‘ dirigere l'orchestra. 5 
Una sincera lode va pure data a tutti 

coloro che con tanta pazienza prepararono 
questo spettacolo. 
Domani sera Virtus si replica. 

La pesca di beneficenza. 

La pesca di bansficenza riuscì finora 
meno mala se si considera cha nono- 
stante il-boicotaggio fattole dalle nobilesse, } 
furono venduti circa 70.00) biglietti. | 

Lo splendido dono del Rs fu vinto 
dall'ing. Gustavo Quizio, quello del Prin- 
cipe di Ud:ue dal signor Franco Fede- 
rico. Il regalo del Prefetto toccò ad un 
operaio. Il fucile antico donato dall’ on. 
D’Aronco fu vinto dal signor Franco. La 
coppa del Podestà di Gorizia toccò. ini : —___— 

i , << ..-.,4 Camera di Commercio di Udine. | 
|. La pesca continua ancora e'parecchi } 
sorte al barbiere Malandrini. 

sono i doni preziosi da. vincersi ancora. 

Alta onor'ficenza ad un concittadino. 
Nell- vetrine:del ng zo della. ditta 

Pasqu.le Tremonti «bbis mo veduta espo- 
sta una splendida medaglia del ministaro 

di Agricoitura Iudustria s. Gommereio 
«al merito grario » pervenuta ier i’altro 
al signor Aueeo T-mont: quale premio 
ai suo Dst ibutore del fuso brevettato 
per latterie e caseifici. Congratulazioni. 

i garia. Erano accompagnati da numeroso 
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È opeta di tina o di pit canaglie. 

Il Sodalizio friulano della stampa aveva 

dato da arrotolare i biglietti bianchi per. 

la pesca di beneficenza a parecchi iati- | 

tuti, tra cui quello delle carceri. Notiamo 

subito che così si face anche per altre; 

pesche di beneficenza. 
Orbene, una o più canaglie della peg- | 

gior feccia che abbia mai contaminato , 

il fango di questa terra da Adamo a) 

noi, su quei biglietti bianchi vergò . 

con la sua puzzolente mano stercoraria, . 

parole e figure insoleuti al pubblico e 

oscene oltre ogni credere. Il fatto,  mol- 

to disonorante per la città, mentre indignò 

tutti quanci, impressionò fortemente | 

preposti alla pesca, i quali ora stanno 

facendo una inchiesta per iscoprire l’im- 

mondo maiale e suonargli la lezione che 

si merita. 

Diecimila lire P ! 
Tra i doni esposti per la pesca di be- 

neficenza figura — anzi non figura niente 
— quello di Loubst, presidente della re- 
pubblica francese. Oca, su quel dono si 
è intavolata una questione: si tratta cicò 
di sapere quanto quella coppa possa va- 
lere. Chi dice due cento lire, chi mille 
lire, chi cinque mila lire; e fu anche 
chi la stimò diecimiia lire. 

Sarebbe bene che gl’intelligenti in 

materia la visitassero e dessero in merito 

un loro giudizio, moichè sarebbe abba- 
“stanza strano che il regzlo del presidente. 
della repubblica fosse capitato in una 
città dove non lo si sapesse — per sover- , 
chia cultura — apprezzare come sì con- 
verrebbe ! i 

Passaggio di Principi. 
Ieri mattina col diretto proveniente da‘ 

Venezia transitarono per la nostra sta-. 
zione i principi Boris e Cirillo di Bul- | 

seguito. 
Furono scortati fino a Pontebba dal 

delegato Birri. 
  

Per gli emigranti 

Operai italiani 

nelle provincie del Reno e della Westfalia. 

Gi pervengono notizie dall’addetto del- 
l'emigrazione presso il R. Console di Go- : 
lonia dell'aumento dell'emigrazione dei 
nostri operai nelle provincie del Reno e 
della Westfslia è in continuo aumento, 
cosicchè l’offsrta di mano d’opera supera 
di molto la domanda. Privi di mezzi, 
molti operai, ricorrono al Consolato de- 
mandando sussidi. I 

In seguito a queste note occorre rander : 

noto agli operai del Veneto, della Lom- | 

  

bardia e degli Abruzzi a non portarsi! 
i 

! FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto în ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI vemessivo. garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA. RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. A 

| S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le 

comunica che in quel Grasducato i la-. 

nelle provincie prussiane del -Reno e 
della Westfalia senza aver prima, con 
precedente contratto assicurato il lavoro. ‘ } 

} 

Lavori nel Granducato del Lussemburgo. 
Il R. Console d’ Italia in Lussemburgo 

vori di costruzione non incomincieranno 
.{:prima del maggio prossimo. Raccomanda 
‘quindi agli operai muratori, sterratori e ; 
manovali di non portarsi al Lussemburgo : 
senza essersi assicurato lavoro mediante 
contratto regolare. 

Divieto per lo sbarco degli immigranti 
affetti da .tracoma nel porto di Santos 

. (Stato di S., Paolo, Brasile). 

Il Governo dello Stato di S. Paolo; con 
recente disposizione, ha prcibito lo sbarco 
nel porto di Santos agli immigranti af- 
fetti da congiuntivite granulosa o tracoma.. 

| Emigranti italiani diretti agli Stati Uniti 
per la Via della Svizzera. 

«. Al Commissario generale dell’emigra- 
zione S R-yaaudi consta che molti emi- : 
granti diretti agli Stati Uniti d’America,. 
raggirati da abili agenti, per il lucro di 
lauto provvigione, inducono i nostri ope- 
rai a recarsi a Chiasso. Colà altri agenti 
indirizzano questi ‘emigranti ad imbar- 
carsi all’ Havre invece di Genova promet- 
tettando loro miuor spesa 
pirogcafi migliori. © © 

Giunti ali’ Havre i nostri emigranti si ‘ 
‘accorgano troppo tardi di essere stati iù- ; 
«gannati dovendo colà pagare il nolo di 
trasporto maggiore di quello che avreb- 
bero pagato in Italia, di più con lo svan- 

taggio, per la grande affluenza di emi- 
granti in quella città in questi mesi, do- 

ver soggiornare parecchi giorni prima di. 

ottenere l'imbarco, e poi dover imbar- 
carsi in piroscafi scadenti o assai inferiori 
di quelli promessi dagli Agenti di Chiasso. | 
“Il Commissario Generale prega quindi, 

per por fine alle speculazioni degli agenti 
clandestini, di avvertire i nostri emigranti 
a stare in guardia e di fare in modo di 
denunciare. questi agenti alle. autorità. 
giudiziarie per procedere contro loro a 
norma di legge. 
  

‘Corso. medio dei cambi del giorno 25 
‘aprile 1905: i ne 

Vambi (oheques = a vista), 

@rancia (oro) L. 100.0 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi; » 12282 
Austria (corone) » 104.85 
Pretroburge (rubli) » 2609.— 
Rumania (lei) » 9— 
Nuova York (dollari) piu 5A4 

i Vurchia (lire turche) » 22.80 

PAT PO Pao E » 
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anita Commerciale Italiana 
Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16.000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 523,580,6: 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, 

Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
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ATTIVO Situazione dei Conti al 31 marzo 1905 PASSIVO 

Numerario in cassa... .. L.| 29,367,270.18.|| Capitale Sociale (N. 120,000. azioni 

Fondì presso ‘gli Istituti di Emissione  » 46,244.39 da L. 800 cadauna e N. 8000 da 

Cassa Cedole e Valute dA 1,657,865.25 L. 2,500 ), . Main i ai ii ROUIOIO 
Portafoglio Italia » |) 79,07445010 |{ Fondo di riserva ordinario . >» | 16,000,000.— 

Portafoglio Estero . ». | .16,801,860.81 » | straordinario . » 879,034.89 
Effettì all’ incasso » 2,573,364.39 || Fondo di Previdenza pel personale » 1,786,447.09 

Riporiz. > is ni » | 87,757,873.50 {| Dividendi in corso ed arretrati , » 4,278,640.— 

Effetti pubblici di proprietà . » | 26,929,947.85 [| Depositi in Conto Corrente . » | 106,372,652.86 

Azioni Banca Subalpina in liquidazione >» 300,328.99 |{ Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » 9,437,659.73 

Antecipazioni sopra Effetti pubblici». >» 809;308.82 }{ Acce.tazioni commerciali. >» | 19,655,202.12 
Corrispondenti- Saldi debitori » | 192,941,816.83 Assegni in circo azione: . . . . +. > 7,301,637,78 

Partecipazioni 7 » 5,450,384.51 Cedenti di effetti per l Incasso +. +. >» 8,597,065.53 

Beni stabili RO, » 8,006,218.12 || Corrispondenti-Saidi creditori . . . » |183,899.179.83 

Mobilio ed Impianti diversi . » 348,528.12 || Creditori diversi - | dei 9,276.693.98 

Debitori diversi . alti » 3,684,598.65 4I Creditori per avalli eat 03523:00N89 

Debitori per avalli. e » | 62,525,902.32 st ( a garanzia operazioni . » 6,664,309.— 

... «(a garanzia operazioni . » 6,664,809. — di titoli ( a cauzione servizio . » 2,199,800.— 
. Titoli. ( a cauzione servizio . > 2,19%:800.— ILUOl (a libera custodìa dal 333:858 311 — 
in deposito ( libero a custodia » | 333,858,311.— || Avanzo utili esercizio 1904 . » 247,658.36 

Spese d’Amministrazione, e Tasse del- utili lordi dell’ Esercizio Corrente » 2,266,458.52 

} Esercizio corrente |. a 1,046,075.48 1 

L.l 855,247,155.51 L. | 855,247,150.51 

LA DIREZIONE I SINDACI IL CAPO CONTABILE 

F, Weil - A. Ghisalberti . Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in : 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’interesse del 2 3,4 0,0 con facoltà al G 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

orrentista di. disporre SENZAVVISO sino a L. 20 000 A VISTA, con un 
50 000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

all’interesse del 3 {;4 0;0 con prelevamento di L. 5000 A. VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

MAGGIORI con 3 GIORNI. 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

all'interesse del 3 1j2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

‘GONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 
all’ interesse del 3 112 0;0 da 3 a 9 mesi — del 38/40,0 oltre i 9 masi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 
RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

“FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, 
ed ORDINI di DERRATE. 

condizioni. 

  FORNACE 
Il sottoscritto ‘crede opportuno avver- 

tir: i suoi clienti, ch'egli si trova in 
grado di fornire, ogni 13 giorni 300 
quintali di ottima Calce della sua  for- 
nace:.a legna. 

. Dopo 6 anni di esercizio la vendita 
i si è aumentata per tal guisa che gros- 
! sisti e privati paesani, e limitrofi, ne 
fanno grandi acquisti. rilasciando ampli 
certificati, prova certa. dell’ ottima qua- 
lità della merce stessa. 
-i vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 

tale posta alla Stazione ferroviaria di 
Gemona, a pronti contanti e senza sconto 
‘per vagone =eompleto. 0. 

_ SANGOI LEONARDO 
fu Giuseppe. 
    
Gabinetto dentistico 
—_ CESARE CRACCO 

Ù Direzione medico-chirurgica - 

= Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

. SISTEMI PEREEZIONATI 
ric 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE   N B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

VV Si000tO!   
Stresa sl === etc cc cri =—co—tttt==- 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (MARRANTS 

borse d’ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

; EGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- . COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ES 

‘cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA .è VENDE BIGLIETTI di BANCA.ESTERI e M 

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro.GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed ‘all’ ESTERO codtro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

| ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0;V0 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del {1;0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni, 

‘Orario di Cassa 
mela verse ana na 

AAAAA da d& 

Officine Velliscig 
PRESSO iti GRAZIE 

CIVIDA LHi 
|‘ PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogoni 
. {Brevetto Velliscig) 

| SPECIALITÀ. 
RIPARAZIONI IMMEDIATE _ 

ENI E LCRÀÌ DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

| — PAGAMENTI RATEALI — 

PO VG VVTV 

“© Gabinetto dentistico 

D: L. Spellanzon 
> (MEDICO ORIRURGO — i 

Cura della ‘bocca e dei denti 
| Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

\p_® i n 

i dallò 9 alle 16. 

per. carrozza e..per studio | £ 

  

ONETE d’ORO e d'ARGENTO. 
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Estrazione. di 
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altimoj sistema =, SkoMo 3 

  

panta 

0-CHINA 
L’uso di questo & 

liquore è orarzal Yoleta 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 

li anemici, i de- 
oli di stomaco 

GS Il chiar. dottor 
# EGIDIOD’'ADDA 

i scriveaverneotte- 
# nuto «i più bene- fi 

# «<ficieffetti, massi- È 
f <me nella cura dell’anemia e debolezza # 
8 «di ventricolo.» = 
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} FER 
     

    

   

  

    
3 Acqua di Nocera Umbra è 
3 | (Sorgente Angelica) È 

3 Raccomandata da centinaia di attestati SI 
S medici come la migliore fra le acque fi | 
3 F. BISLERI & C.- MILANO. # 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
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a FERRO-CHISA-KA3/ 
‘ Premiato con medaglie d'oro e ii d'onore 
i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

3 costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

é RABARBARO, oltre d’attivare una buona digesfonae aprsishe anche la 

; di 
dé 

Marca speciale depositata. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. . 

USO: Un bicchierino prima dei pasti: Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

» Vendesi in tutte le STATI Drogherie e Liquoristi. % 

seni <K&g le. domande alla. Ditta: ee: e. Pratelli 

° «pos ! ‘0 per. Udine presso :l fara: ‘acis a GIACOMO co: 

ì so ue ‘alla - i 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO ida 

| F.lli FILIPPONI - Udine : 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE n 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis. — Statue, religiose in legno e | cartone ; 

romano — Altari in legno — Pulpiti. — Orchestre — Cantorie — Confessionari — n 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per & 
padiglio ‘ati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne pet santi Bi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in lutte le 

diménsioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

Proprietà ATTESTATI 
della 

MIESSATTI e f: maca L, V. BELTAAME | 

  lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredì: di legno ‘ BR 
e metallo. 

SPECIALITÀ’: 
Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle n rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

ndardi — Bandiere — «Paramenti sacerdotali * fdt 

                        
  

    
                      

                    
Altari ed altri Lavori in ‘marmo e pietre artificiali: 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta Li 
Rappresentanti per la vendita delle Statuc della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Do 
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fe 4 sode ds: 

anifatture varie 
Pettinati,. Panni; Renforcè, Seotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imp:rmeabili confezionati, ‘l'ele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
“Coperte lana e ‘cotone, Copertori di 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e eolorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e, co- 

tone, uomo € donna, "GURS candide, @ 

Spe ‘ad «olio per tendoni in tutti IT 
colori e qualunque articolo in mani- | 

fatture. 

     

  

Giocatoli — Articoli per regali. 

CORON E. 
Veli per tacco: e B 

si coprono fusti vecchi @’ ombrelle e ombrellini con stoffe Gi qualunque genere | 

pisside, 

» | mortuari, 
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premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 | 
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CHININA- MIGONE. 
L'ACQUA CHININA MIGONE ol. con 

BS sistema speciale e ton materia di primissima 
=. alità, possiede le migliori virtù ferapeu- 
+ 3 ghe, le quali soltanto sono nn possente € 
= tenace rigeneratore del sistema capiliare: 
_ i Essa è un liquido rinfrescante e impulo ed 

i interamente composto di sostanze vesetaii. 
° Non cambia il colore dei capelli e ne impe- 
a ddisce.la caduta. prematura. Essa ha dato ri- 

Si ° sultati immediati e soddisfacentissimi anche 
se quando la caduta giornaliera dei capelli era    

  Sigg. MIGONE & C. - Milano 

Con l’acqua Chinina Migone, veramente. eccellente ed Si 

superiore a tutte le altre co:simili preparazi ioni, si è risolto &$ 
il problema difficile di dare un rimedio sicuro ed efficace per &% 
l’igiene e la conservazione dei capelli. onde tutte le famiglie ÈÉ 
ed i parrucchieri ne dovrebbero essere provvisti. come di B# 
cosa veramente utile ed indispensabile. 

Prof. Cav. Pietro FABIANI. 

  

Direttore dell’ Istituto medico Chirurgico Palosciano, Napoli & Sed 

Contento dell’«ffetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra É& 
Acqua Chinina profumata, le signorine che la richiesero a Sf 
m: zzo mio, mandano Lire 10 per avere altre bottiglie. da 
L. 2 della medesima Acqua Chinina profumata,   

  

  

| DEPOSITO - 

- Piazza San Giacomo — UDI vE 

Premiato con medaglia d'oro all Esposizione Regionale di Udine 1903 i 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882. 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stoie, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

 Ombrelle per  Viatico, Stratti 
Parapetti altare, Tappeti pr 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cot:.ne, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

"Ie altezze, Brotcati Damaschi, Grisette, 
\@ngia Galloni: T'océhe, Stelle, Bocdhi 

‘oro, seta e argento, Ge Tele filo Rosa 
; per confraternite. 

-- Filati oro e argento fino per ricamo 

65 Dottor FERDINANDO DI Muzio. AE 

« fortissima. Frosclano (Campobasso). Ha 

i Si vende tante profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 

M Deposito Generale da MIGONE & ©. - Via Torino, r2- MILANO — CalRaioa di Profumerie, Saponi e ar Teohi per DE 
i la i Tolotta e di C-incaglieria per Farmacisti, Droghieri, Ghinc. a giieri, Profumisri, Parrucchieri, Gazar 

prega 000 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 ir più.   
  

-— © 

    

OMBRELILI 5 OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO ii — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 195; 

  

    
A nona sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — . Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

>; 1 alal 

SENI 1 RIVA ASS INI DAR eroe pio dI > mm i e ei mein . 

  

insuperabile e che i numtrosi esperimenti hanno fatta trovare o 
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